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(I lavori iniziano alle ore 14.32 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 1674 presentata da Frediani, inerente a
"Progetto definitivo NLTL. Rispetto delle prescrizioni per il deposito dello smarino di
Caprie e Torrazza"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1674.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Torniamo a parlare del deposito di smarino previsto a Caprie e a Torrazza. Era già stato

oggetto di un'interrogazione nel novembre 2015 e all'epoca aveva risposto l'Assessore Balocco.
Oggi suppongo che mi risponda l'Assessora De Santis.

Ripartiamo dalla risposta a quella interrogazione che avevo presentato. Si prevedevano
diverse prescrizioni relative al piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo. Adesso non sto ad
elencarle tutte, anche perché oggi faccio un po' fatica a leggere, avendo una forte congiuntivite.
Quindi, leggo soltanto quelle relative al deposito di Caprie.

"Considerato che attualmente sul sito di Caprie, in località Truc le Mura sono presenti
una cava di pietrisco e una zona di impianti (con relative aree di stoccaggio), l'istanza per il
rinnovo della coltivazione di cava per ulteriori cinque anni, per l'estrazione di una volumetria
residua di circa 70.000 m3; poiché il progetto di deposito dello smarino presentato in questo sito
da LTF modificherebbe il progetto di recupero ambientale della cava già autorizzato" - quindi è
una cava che è già oggetto di un intervento di recupero - "che prevede esclusivamente il
recupero dei gradoni residui di coltivazione con terreno vegetale ed impianti di specie arboreo-
arbustive senza riporto di ulteriori materiali".

Sempre facendo riferimento alla risposta che all'epoca mi diede l'Assessore Balocco, le
indico brevemente le prescrizioni; ce ne sono molte altre, ma purtroppo non ho il tempo per
illustrarle tutte.

"Dovrà essere necessariamente definito: quale ditta sarà titolare della futura
autorizzazione all'attività di recupero e come si rapporterà alle garanzie fideiussorie già in
essere riferite alla cava in essere; quali saranno le tempistiche previste per il conferimento e
realizzazione del progetto e quali potrebbero essere le eventuali sovrapposizioni con l'attività
esistente della ditta ing. Rotunno; se l'intervento del progetto di LTF interferisca con aree già
avviate al recupero ambientale della cava attualmente esercita dalla ditta Ing. Vito Rotunno; il
progetto delle opere di recupero e ricomposizione ambientale del sito, in termini di riporto del
substrato vegetale, inerbimenti e opere a verde che attualmente manca".

In sintesi, perché non ho abbastanza tempo per illustrare tutte le premesse, sappiamo
che la cava di Caprie è già oggetto di un piano di recupero ambientale che va avanti da diverso
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tempo. Adesso pare che questa cava sia stata individuata come sito per il deposito di smarino
unitamente alla cava di Torrazza.

Chiediamo quindi se tutte le prescrizioni che avrebbero dovuto essere osservate, siano
state realmente osservate e a che punto siamo, in caso contrario, rispetto a questo iter.

PRESIDENZA DELLA
CONSIGLIERA SEGRETARIA MOTTA

PRESIDENTE

La parola all'Assessora De Santis per la risposta.

DE SANTIS Giuseppina, Assessora alle attività produttive

Grazie, Presidente, e grazie, Consigliera Frediani.
Quello che posso dire è che domani è convocata da parte del Settore Trasporti una

Conferenza dei servizi sul nuovo progetto, cui parteciperà ovviamente il Settore Cave. Il titolo
della Conferenza dei servizi è "Variante in ottemperanza alla prescrizione n. 235 della delibera
CIPE 19/2015".

Rispetto al piano di utilizzo dovrà naturalmente essere avviato un procedimento per il
piano di reperimento e deposito dei materiali, ai termini di quella che era la l.r. 30/99,
sostituita dalla l.r. 23/2016, articolo 13.

Questo piano di reperimento non è stato ancora presentato e sarà quella l'occasione nella
quale verrà verificato il rispetto di quell'insieme di approfondimenti sulle prescrizioni previste
nella DGR citata.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.31 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.33)


